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Èal rush finale
iltourdeforcedei
quattro candidati
alle primarie, Sil-
vano Buttignon,
Silvestro Primo-
sig,AdrianoPersi
e Enrico Gher-
ghetta, che il 29
gennaiosigioche-
ranno la leader-
shipdelcentro-si-
nistra per le pro-
vinciali. Oggi, alle
20.30, si chiuderà
la campagna elet-
torale dell’Ulivo
con una manife-
stazioneall’alber-
go Alla Transalpi-
na di Gorizia, do-
veilcandidatoEn-
rico Gherghetta,
assieme a Rober-
ta Demartin, in-
contrerà tutti i so-
stenitori «che in
queste settimane si sono atti-
vatiaffinché,inquestaprovin-
cia,siproseguaconl’esperien-
za unitaria dell’Ulivo». E a so-
stegnodiGherghetta,ierimat-
tina, si sono ufficialmente
schierati i radicali della Rosa
nel pugno. I rappresentanti di
quest’ultima, Cristina Sponza
e Pietro Pipi, hanno ribadito
cheilloroappoggioalcandida-
to dell’Ulivo è motivato dal-
l’impegno di quest’ultimo a
portare avanti alcune batta-
glie particolarmente care ai
radicali.«Inparticolare–han-
no rimarcato – le questioni ri-
guardantilatrasparenzanegli
atti amministrativi, il voto agli
immigrati, la sperimentazio-
ne della pillola abortiva
Ru486eilriconoscimentodel-

le coppie di fatto».
ConGherghettaancheilse-

gretario dei Ds di Gradisca,
Giuseppe Salamone, il quale
affermache«accantoaquesta
candidatura unitaria dell’Uli-
vo ne sono emerse altre che o
rappresentanoambizioniper-
sonaliorivalitàinterneaipar-
titi stessi». A favore del candi-
datodell’Ulivoanche33ammi-
nistratori ed esponenti politi-
cidelterritorio, fracuil’asses-
sorediGorizia,MaurizioSalo-
moni, gli onorevoli Alessan-
dro Maran e Milos Budin, il
presidente della Sdag, Paolo
Comolli, dell’Apt, Paolo Polli,
delle farmacie comunali,
FrancescoPitzorno,dellafon-
dazionemusicaleCittàdiGori-
zia, Cristina Totaro e dell’A-

ter, Roberto
Grion. Dalla par-
te di Gherghetta
anchegliexasses-
sori, Maurizio Di
Matteo e Silvano
Ceccotti.

Forte sostegno
a Silvano Butti-
gnon, invece, da
25 amministrato-
ri di Rifondazio-
ne comunista, fra
cui l’assessore re-
gionaleallacultu-
ra, Roberto Anto-
naz,egliassessori
comunali di Mon-
falcone, Licia
Morsolin, di Gori-
zia, Gianluca Pin-
to e di Staranza-
no, Vincenzo In-
carnato.

DaGradisca,in-
vece, il direttivo
provinciale della

Democrazia cristiana fa sape-
rediaveredecisoamaggioran-
za di schierarsi con Adriano
Persi, così come il movimento
civicoIcittadiniperMonfalco-
ne.

Sonoinfine43isottoscritto-
ri del manifesto per le prima-
rie del centro-sinistra, i quali
evidenziano che «le decisioni
giàprese, le spartizionigiàav-
venutebenprimadelleprima-
rie mettono in piena luce un
ulteriore, ampio schieramen-
to fra i principali partiti e la
società civile». Fra i firmatari
il presidente della Provincia,
Giorgio Brandolin, il sindaco
diGorizia,VittorioBrancati, il
presidentedelconsigliocomu-
nale del capoluogo, Federico
Portelli, numerosi assessori e
consiglieri comunali. (p.a.)

Un po’ di voti a Silvestro
Primosig e un po’ ad Adria-
noPersi.Èquestoilrisulta-
to dell’incontro, avvenuto
mercoledì pomeriggio, fra
il gruppo consiliare della
Margheritaeiproprieletto-
ri.Nelcorsodeldibattitoso-
nostateconfermatelecriti-
che ai vertici comunali e
provinciali del partito, al
punto che nessuno dei con-
siglieri comunali voterà il
candidato ufficiale di que-
st’ultimo, ovvero Enrico
Gherghetta. Dopo Franco
Sturzi e Alessandro Bon
hanno ufficializzato il loro
sostegno a Persi anche l’as-
sessore ai lavori pubblici,
Bruno Crocetti, e il capo-
gruppo della Margherita,
MarioDelNeri,mentresta-
ràdallapartediPrimosigil
consigliereStefanoPodlip-
nik, oltre naturalmente al
presidentedelconsiglioFe-

dericoPortellieatuttiirap-
presentanti dell’Unione
slovena.C’èanchechiall’in-
ternodelgruppohapreferi-
toevitaredirenderenotala
propriapreferenza,confer-
mando solo che non andrà
a Gherghetta.

Ha rotto gli indugi anche
il presidente del consorzio
perlosviluppodelpolouni-
versitario di Gorizia,
Nicolò Fornasir, che si
schiera a fianco di Persi.
«Purapprezzandolacandi-
datura di Primosig, anche

nellasuapersonalitàauten-
ticamente gorizianae nella
vicinanzadiispirazionepo-
litica, ho fatto questa scelta
da cattolico democratico e
da goriziano per garantire
meglio a Gorizia e alla sua
provincia, davvero unita e

solidale, di continuare sul-
la strada tracciata soprat-
tutto dai tanti cattolici che
hannorealizzato nel tempo
le condizioni dell’integra-
zione europea, fondando il
loro impegno sulla
centralità della persona».

L’assessore Mara Cernic
ribadisce invece il suo con-
vinto sostengo a Silvestro
Primosig«perchéquestosi-
gnifica credere nel futuro
della città di Gorizia e con-
seguentemente del territo-
rio provinciale». (p.a.)

Una sfida che lo vede con-
trappostoalcandidatoufficia-
le dell’Ulivo, «una scelta – ha
ribadito l’ex sindaco di Mon-
falcone–decisadallesegrete-
rie dei partiti che hanno ac-
cettato le primarie solo dopo
molte resistenze».

Allaconventionhannopre-
senziato un centinaio di per-
sone,fracuiilpresidentedel-
laProvincia,GiorgioBrando-
lin, con gli assessori Edi Mi-
nin, Franco Sturzi e Marco
Marincic, e alcuni ammini-
stratori della giunta Brancati
fra cui gli assessori Bruno
CrocettieGiuseppeDeMarti-
no. Con un intervento molto
accalorato, Adriano Persi ha
ribaditoimotivichelo hanno
spinto a scendere in campo,
con il sostegno di movimenti,
Verdi e Italia dei valori, criti-
cando il fatto che Ds e Mar-
gherita, «hanno fatto un ac-
cordo decidendo già i nomi
dei futuri assessori, a partire
dalla vicepresidente, Rober-
ta Demartin, rifiutando un
confrontoconlagenteeriget-
tando lo strumento delle pri-
marie, accettate solo quando
sisonoaccortichenonavreb-
bero potuto fare altrimenti».

Haquindiaffrontatoitemi
programmatici, sottolinean-
do «il ruolo strategico dell’I-
sontino nell’ambito dei colle-
gamentiviari internazionali»
elanecessitàdiessereingra-
do«difaremergereleenormi
potenzialità rappresentate
dalle infrastrutture già pre-
senti sul territorio che rap-
presentanoilnucleodellosvi-
luppo futuro».

C’è stato un passaggio an-
che sul Cpt, la cui nascita è
stata definita «la cosa più do-
lorosa per la nostra comuni-
tà.Èinaccettabileperunaso-

cietàcivile–haaggiunto–che
delle persone disperate pos-
sano essere rinchiuse dietro
questi muri alti diversi me-
tri».

A dargli man forte ci ha
pensatoilpresidenteBrando-
lin, il quale ha ribadito che
«lanostranonèunabattaglia
contro i partiti, ma contro la
cattiva gestione che di loro
viene fatta. Gherghetta do-
vrebbevergognarsi–haattac-
catoilpresidente–adaverali-
mentatoquestainterpretazio-
ne perché sa benissimo che
non è così».

Brandolin ha quindi an-
nunciato che, in ogni caso, «il
candidato che uscirà vincito-
re dalle primarie, chiunque
essosia,saràilmiocandidato
e non ci sarà, in alternativa,
una lista Brandolin».

Fragli intervenuti,anchei
rappresentanti del Forum
per l’unione e l’esponente
dei Cittadini per il presiden-
te, Laura Fasiolo.

Patrizia Artico

ULTIMI APPELLI

Saràufficialmenteoperativoapar-
tire da lunedì, a Gorizia, lo sportello
comunale di lingua friulana che an-
drà a concretizzare la possibilità, per
ilcittadinochelodesideri,didialoga-
re con la pubblica amministrazione
nella lingua che ritenga più consona.
Laformalizzazionedell’iniziativa, av-
venuta ieri mattina nel corso di una
conferenza stampa volta alla presen-
tazione del documento di “Accordo
territorialeperilterritoriodelComu-
ne di Gorizia”, redatto nelle due ver-
sioni bilingui, italiano-friulano e ita-
liano-sloveno,haintesodarseguitoal-
laleggedelloStatoitalianosullemino-
ranze, che ha riconosciuto, proprio
nella città di Gorizia, due comunità
linguistiche minoritarie: appunto la
friulana e la slovena.

«Losportello inquestione–haspe-
cificatoMaraCernic,assessorecomu-
naleallecomunitàlinguistiche–offre
al cittadino la possibilità di rivolgersi
a un operatore che risponderà nella
stessa lingua da lui utilizzata e preve-
de, oltre la comunicazione orale di
front-office, anche quella scritta di
back-office,conlapossibilitàditradu-
zionediattiedocumenti».Apertodue
giorni la settimana, il lunedì, dalle 9
alle 12 e il mercoledì, dalle 15.30 alle
17.30eubicatoal2ºpianodellapalaz-
zina amministrativa comunale, lo
sportelloavràperoracaratteresperi-
mentale,inattesadellavalutazionedi
risposta del territorio alla novità.

Diestremorisalto,ai finidellavali-
dità dell’iniziativa, è il documento
che ne ha veicolato la realizzazione:

l’accordo territoriale per il Comune
di Gorizia «raggiunto – come ha spie-
gato l’assessore alle politiche sociali,
Gentile – tra Confedilizia, Sunia, Si-
cet,Uniat,UppiedErdisueche,rivol-
gendosisiaainquilinicheaproprieta-
ri immobiliari, va a disciplinare, in
concordanza con le leggi nazionali, la
complessarealtàdeicontrattidiloca-
zione agevolati, contratti transitori e
contratti per studenti universitari».

Il documento, della cui traduzione
sièoccupatalaSocietàfilologicafriu-
lana di Gorizia, ha presentato, pro-
prio in virtù della complessità della
materia trattata, oggettive difficoltà.
«Ci siamo trovati di fronte a un docu-
mentoufficiale–haspiegatoAnnaMa-
driz Tomasi, tra le curatrici della tra-
duzione–cherichiedevaunatermino-

logiaspecificae,inalcunicasi,l’intro-
duzione di neologismi necessari in
qualsivoglia lingua considerata viva.
Alcuniterminidanoiutilizzatiprovo-
cherannodicertocritiche,mailmeto-
dodanoi individuatoèstatoquellodi
pescaredallatinoneltentativodinon
allontanarcieccessivamentedallara-
dice neolatina riconosciuta al friula-
no». Scelte come quelle toponomasti-
che che, a eccezion fatta per “Guriza”
preservata nella sua forma di friula-
no-goriziano, lasciano nella veste ita-
liana i nomi delle città del restante
territorio nazionale.

Il documento tecnico, disponibile
anche nella versione italiano-slove-
no,puòessere richiesto dagli interes-
sati negli uffici comunali.

Silvia D’Onofrio

Persi: sono io il candidato della gente
L’ex sindaco di Monfalcone: la scelta di Gherghetta decisa dalle segreterie di partito

Ieri la convention al Kinemax di piazza Vittoria
Fra i sostenitori Brandolin e molti assessori

«Ds e Margherita hanno già stabilito
i nomi degli otto componenti della giunta»

E’ il risultato dell’incontro avvenuto in Comune fra i componenti del partito e alcuni elettori

Margherita spaccata in due
Il gruppo consiliare diviso fra i seguaci di Persi e Primosig

IL CASO

«E’ l’unico in grado
di garantire l’unità

dell’Isontino»

«Inquestigiornicheprecedonolepri-
marie per il presidente della Provincia
il tema dell’unità del centro-sinistra è
un po’ sulla bocca di tutti. Ma di quale
unità si parla? Di quella che ora non c’è
odiquellacheilbuonsenso,lalogicaeil
rispetto del prossimo imporranno dopo
averconsultatoicittadini?».Sonorifles-
sioni a firma di Bernardo De Santis, in
unanotainviataallastampa.«Michiedo
questoperché rimango sempre più per-
plessodifronteafatti(nonopinioni)che
accadono con un ritmo incalzante man
mano che si avvicina domenica. C’è un
altrofenomenochemifariflettereepre-
occupare. Forse sta divenendo lo sport
provincialenell’ambitopolitico:iltradi-
re i sindaci. Tutti sono a conoscenza di
come il sindaco di Gorizia sia stato tra-
sformato da amministratore a bambino
cattivo catechizzato in ogni occasione
dairesponsabili (masonoveramenteta-
li?)delmaggiorpartitodellamaggioran-
za, la Margherita. Per fortuna a salvare
la dignità della città e di quella stessa
forza politica – continua De Santis – ci
sonoiconsiglieri comunalichecon coe-
renza stanno lavorando pur sottoposti a
pressioni sempre più forti perché bloc-
chino o addirittura affossino la giunta».

Unaltro caso è, rimarca lanota, quel-
lodiSagrado.«Unadiscaricavienepre-
vistanelterritoriodiquelcomuneconil
consenso dei partiti del centro-sinistra
non solo sagradini, ma anche a livelli
piùalti.Èun’operastrategicaesubitosi
alzanolecortinefumogeneincuiiparti-
ti sono così bravi a dire una cosa e a far-
ne un’altra. Ma quei maleducati di abi-
tanti della zona la discarica non la vo-
gliono.Si costituisconoin comitato, rac-
colgono centinaia di firme, fanno emer-
gere l’incongruenza del progetto, la sua
pericolosità. In due parole la sua assur-
dità.Maipartitinonmollanoestigmatiz-
zanoicittadiniaddiritturacondelibera-
zionidelComune.Almenofinoagiovedì
scorso, quando, nel corso di un’assem-
blea con oltre 200 persone il povero sin-
daco,reo,certo,di averconcorsocon al-
tri a favorire un progetto sgradito alla
popolazione,vienelasciatovergognosa-
mentesolo,comeselecolpefosserouni-
camente sue. Nessuno dei suoi colleghi
e alleati a livello comunale, provinciale
e regionale, pur presenti, spende una
parola per difenderlo. Fossi sindaco di
qualche Comune della provincia, non
dormirei sonni tranquilli».

Adriano Persi

«Aunagiuntagiàpreconfezionataconottoassessorinoicontrappo-
niamo una partecipazione popolare che rappresenta il vero spirito
dellademocraziael’animadelcentro-sinistrachevogliamo».Èl’ulti-
moaffondodelcandidatoAdrianoPersiall’“avversario”EnricoGher-
ghetta, negli ultimi scorci dell’infuocata campagna elettorale per le
primarie di domenica prossima. All’ex cinema Vittoria, oggi Kine-
max, Persi ha “abbracciato” ieri sera i suoi sostenitori, spiegando
nuovamentelemotivazionipercuihaaccettatoquestadifficilesfida.

VERSO
LE PRIMARIE

Così il voto degli amministratori:
Gherghetta-Buttignon 33 a 25

L’incontro dei radicali a sostegno di Gherghetta

La Democrazia cristiana ha fatto sapere
di volere schierarsi a favore di Persi
Stilato un manifesto per le primarie

La sala del consiglio teatro della riunione

Confermate
le critiche
ai vertici

"La candidatura di Gher-
ghettaèlapiùunitariarispet-
to alle altre che sono espres-
sionedi singoli partitio dise-
dicenti movimenti dalla con-
fusa connotazione politica".
E'questaunadellemotivazio-
ni per cui, secondo l'assesso-
reall'istruzione,MaurizioSa-
lomoni, va appoggiata la can-
didatura di Enrico Gherghet-
taalleprimariedidomenica.

"Gherghetta rappresenta,
con tutta evidenza, i partiti
che hanno costituito l'ossatu-
ra della coalizione di centro

sinistra in questi anni, un ar-
coampiodiforsesenzailqua-
le non è neppure pensabile
opporsi alla destra. Del resto
-continuaSalomoni-chialtri
ha ricevuto in questi anni il
consensodeglielettoricheha
permessoalcentrosinistradi
diventare forza di governo in
provincia, a Gorizia e in Re-
gione? Non sono queste le
stesse forze che sostengono
Prodi e che si candidano an-
che al governo del paese"?

Secondo Salomoni c'è an-
che un'altra ragione, ancora

più pregnante, per sostenere
Gherghetta,ovvero "l'aver de-
ciso diporre a fianco del can-
didatoancheRobertaDemar-
tin, come futura vice presi-
dentedella Provincia. Si trat-
ta di una chiara indicazione -
sottolinea Salomoni - dello
spazio che si vuole dare alle
donne, senza se e senza ma".
Infine il programma "che
chiaramente mira a difende-
re l'unità della provincia co-
me elemento che garantisce
gli interessi dell'Isontino e di
Gorizia". (p.a.)

L’ANNUNCIO

Salomoni:
perché voto
Gherghetta

Comune, attivo lo sportello in friulano
Operativo a partire da lunedì: permetterà al cittadino di dialogare nella lingua a lui più consona

La conferenza di presentazione in municipio

LA POLEMICA

«Il centro-sinistra
ha lasciato soli
due sindaci»

MessaggeroVeneto
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